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Maggioranza di cen-
trodestra in fibril-
lazione in Comu-
ne a Genova, in vi-

sta delle votazioni sul bilan-
cio di previsione che - si teme - 
possano regalare qualche sgra-
dita sorpresa, facendo manca-
re alla giunta qualche voto es-
senziale. E, mentre cresce la 
tensione con gli ex esponenti 
della Lista Toti che hanno ade-
rito a Noi Moderati, spunta il 
nome di Enrico Costa, impren-
ditore e presidente del Centro 
di solidarietà Ceis “Bianca Co-
sta”, come possibile nuovo as-
sessore nella giunta che, dalla 
prossima settimana e fino alle 
elezioni del 2025, sarà guida-
ta dal vicesindaco Pietro Pi-
ciocchi, dopo che (lunedì) il 
neo-presidente della Regione 
Liguria, Marco Bucci, sarà de-
caduto dal ruolo di sindaco. 

A Enrico Costa,  figura di  
spicco in città soprattutto per 
il  suo  impegno nel  sociale,  
avrebbero pensato settori del 
centrodestra per uno dei due 
nuovi assessori che Piciocchi 
dovrà nominare in sostituzio-
ne di Matteo Campora, eletto 
in Regione, e del sindaco Buc-
ci. Il profilo del presidente del 
Ceis,  cattolico,  considerato  
un moderato dal punto di vi-
sta politico, corrisponderebbe 
al carattere civico che Picioc-
chi ha indicato per uno dei due 
nuovi assessori, con una con-
notazione non partitica e nean-

che strettamente di centrode-
stra, che potrebbe ampliare l’a-
rea di riferimento e di consen-
so per l’amministrazione co-
munale in carica, in vista delle 
prossime elezioni.

Anche se, in altre aree della 
maggioranza, c’è chi mostra 
più di una perplessità ricor-
dando che alle elezioni regio-
nali del 2015 Costa era stato in-
serito nel listino di Raffaella 
Paita, allora candidata del Pd 
alla presidenza della Regione 
Liguria.

Contattato dal Secolo XIX, il 
diretto interessato taglia cor-
to: «Ogni tanto mi tirano da 
una parte e dall’altra, ma io so-
no molto impegnato con la 
mia impresa e con il Ceis». 

I giochi sembrano quasi fat-
ti, invece, per l’altro assessore 
che  dovrebbe  essere  Ferdi-
nando De Fornari, ex dirigen-
te comunale in pensione da po-
chi giorni (ieri è stato notato 
anche a un’assemblea pubbli-
ca su un progetto di riqualifica-
zione urbana), che andrebbe 
ad occuparsi di lavori pubbli-

ci, attuazione del Pnrr e altro. 
E proprio quella dei nuovi 

assessori è una delle questioni 
che agitano la maggioranza in 
Comune, soprattutto per i rap-
porti con gli esponenti della li-
sta dell’ex presidente della Re-
gione Liguria, Giovanni Toti, 
confluiti in Noi Moderati. Il 
partito di Maurizio Lupi che 
in Liguria ha come coordina-
trice la deputata Ilaria Cavo e 
come vicecoordinatore, da ie-
ri, Antonio Bissolotti. 

A far molto discutere, a Pa-
lazzo Tursi, è stata la foto che 
Cavo ha pubblicato su Face-
book assieme a Barbara Gros-
so, ex assessora alla Cultura e 
attuale consigliera comunale 
di Vince Genova (una delle li-
ste civiche che hanno appog-
giato Bucci). Cavo è molto atti-
va sul fronte comunale e spin-
ge per la costituzione di un 
gruppo che faccia riferimento 
al partito centrista, come in 
consiglio regionale, dove gli 
eletti con Vince Liguria han-
no aggiunto al nome del grup-
po quello di Noi Moderati. 

In Comune, però, la situazio-
ne è diversa. Dei quattro consi-
glieri eletti nel 2022 con Ligu-
ria al Centro-Lista Toti, soltan-
to Lorenzo Pellerano, vicino 
a Cavo, si riconosce nel partito 
di Lupi. Mentre in Vince Geno-
va ci sono fortissime resisten-
ze alla “fusione” con gli ex to-
tiani e c’è chi non ha gradito af-
fatto l’associazione di Noi Mo-
derati al gruppo di Vince Ligu-
ria in Regione. Non è escluso, 
tuttavia, che anche in Comu-
ne possa nascere il gruppo di 
Noi Moderati, e circolano pu-
re i nomi dei consiglieri che po-
trebbero costituirlo: Pellera-
no, Grosso e Lorenzo Pasi,  
ora consigliere di Genova Do-
mani, l’altra lista civica pro 
Bucci. 

Tutto questo, però, si intrec-
cia anche con la riorganizza-
zione della giunta comunale, 
dove gli ex totiani sono rima-
sti senza riferimenti dopo il 
passaggio di Marta Brusoni 
alla Lega e di Francesco Mare-
sca in FdI. Mentre l’ex assesso-
re Campora, unico esponente 

di Noi Moderati in giunta, si è 
trasferito in Regione. Il nome 
di Pellerano circola,  infatti,  
per uno dei due assessorati va-
canti, spinto - si dice - dal pres-
sing di Noi Moderati. E che la 
tensione sia crescente lo con-
fermano voci indiscrete che 
raccontano di un duro botta e 
risposta fra Piciocchi e Pelle-
rano durante una riunione di 
maggioranza. Ma, mentre sa-

le la tensione, cresce la preoc-
cupazione di Noi Moderati di 
vedere l’esperienza centrista 
messa ai margini con la cam-
pagna elettorale per le Comu-
nali alle porte. O, peggio, l’ere-
dità totiana sotto accusa per il 
cattivo risultato elettorale del 
centrodestra a Genova alle Re-
gionali. E il rischio di un mal-
contento che si trasformi in 
“guerriglia” in consiglio co-
munale è reale, se Piciocchi fa-
rà scelte diverse per la sua 
giunta. E i numeri della mag-
gioranza non sono più così a 
prova di bomba in aula: con 
Bucci in Regione, i consiglieri 
Stefano Costa e Arianna Vi-
scogliosi migrati nel gruppo 
misto, Paolo Gozzi, di Vince 
Genova, sempre meno allinea-
to, basterebbero un paio di 
consiglieri in dissenso o assen-
ti, per causare qualche inci-
dente nelle votazioni o quan-
do c’è da garantire il numero 
legale. E fra pochi giorni ini-
ziano le votazioni in aula sulla 
manovra di bilancio. —
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me la città e la politica ab-
biano saputo difendere ne-
gli anni la presenza indu-
striale nei casi di Fincantie-
ri e di Ansaldo Energia, ma 
anche come l’enfasi posta 
dal centrodestra sulla cre-
scita del turismo e del ter-
ziario in questi anni abbia 
nascosto il fatto che l’occu-
pazione in Liguria è diven-
tata più povera e precaria. 
«In Liguria ma anche in Ita-
lia la politica industriale 
viene sempre considera-
ta un tema marginale. Si 
parla tantissimo di porto e 

poco di manifattura, e que-
sto è un errore madornale - 
spiega l’ex ministra della 
Difesa - negli anni a Geno-
va siamo riusciti a salva-
re grandi realtà, ma non 
a rilanciare una presenza 
industriale. Eppure gli ele-
menti ci sarebbero: le gran-
di imprese dovrebbero pro-
muovere più aggregazioni 
delle micro imprese che so-
no gran parte delle loro fi-
liere. L’altro elemento di ri-
lancio può essere l’investi-
mento su tecnologia e inno-
vazione, ma il collegamen-
to tra il mondo della ricer-
ca e quello del lavoro è ri-
masto asfittico».

Le fa eco il grande vec-
chio Mario Margini: «Da 
Genova vanno via tanti gio-
vani, ma non ci si interroga 
abbastanza sull’altro  ele-
mento: perché non ne arri-
vano? Siamo una città con 
tante cose a livello medio 
ma pochissimi punti di ec-
cellenza. E una classe im-
prenditoriale che ha prefe-
rito la rendita all’investi-
mento produttivo». Appun-
ti per il prossimo candida-
to sindaco, chiunque esso 
sia. —

E.ROS.
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Il presidente della Regione 
Liguria Marco Bucci (a destra) e 
l’assessore alla Sanità
Massimo Nicolò: comincia a 
prendere forma il piano
per tagliare le liste di attesa

LE STRATEGIE

Alessandra Rossi 
Emanuele Rossi / GENOVA

Piani triennali per visi-
te ed esami ai malati 
cronici.  È  una  delle  
strategie su cui sta la-

vorando il presidente della Re-
gione, Marco Bucci, al fine di 
abbattere – almeno per i sog-
getti fragili che soffrono di pa-
tologie di lunga durata – le li-
ste d'attesa. Perché «la sanità li-
gure – sottolinea il governato-
re - è ottima dal punto di vista 
della qualità, ma ha un proble-
ma di accesso che dobbiamo ri-
solvere». Bucci ha scelto il con-
vegno "Cambiamenti climati-
ci - gli effetti sugli anziani e 
sul territorio", organizzato 
dallo Spi Cgil, per annunciare 
questa idea, rispondendo ad 
una delle criticità sottolineate 
dal sindacato. Anche perché, 
osserva il segretario ligure del-
lo Spi Cgil, Guido Fassio, gli 
over 65 «in Liguria sono il 29% 

della popolazione e tra questi 
si registrano 41 mila malati 
cronici con almeno due patolo-
gie: è evidente che questi dati 
inducono ad essere preoccupa-
ti per i livelli di assistenza sani-
taria pubblica,  anche visti  i  
250 milioni di deficit del bilan-
cio sanitario ligure». 

«Sapete che per le liste d'atte-
sa abbiamo intenzione di fare 
un grosso  cambiamento  nei  
programmi – replica Bucci - fa-
remo in modo che gli ospedali 
e i medici decidano già dall'ini-
zio, cioè dal primo momento 
in cui il malato cronico viene 
individuato, tutto programma 
di visite ed esami che deve esse-
re fatto in un'ottica triennale. 
L'obiettivo è fare in modo che 
queste visite vengano tutte pre-
notate da subito, senza essere 
legati alle lista d'attesa. Que-
sto – sottolinea - è fondamenta-
le per garantire il servizio a tut-
ti gli anziani: dobbiamo au-
mentare i programmi di pre-
venzione per risparmiare sol-
di in terapia. Per noi è assolu-
tamente  fondamentale  fare  
una lista delle persone a po-
tenziale rischio e gestirle». 
Nonostante qualche borbottio 
di disappunto in sala, Bucci 
esorta: «vogliamo lavorare per 
e con gli anziani, quindi conti-
nuiamo a confrontarci e a par-
lare. In Liguria c'è l'"effetto Flo-
rida", con molti anziani che, co-
me accade per lo stato america-
no, vengono a vivere qui, spe-

cie in molti comuni del ponen-
te, perché si vive bene: questa 
è una ricchezza. Certo, aumen-
tano i costi della sanità con un 
numero così alto di anziani, 
ma stiamo lavorando anche su 
questo fronte per avere più ri-
sorse: su 5 fonti di finanzia-
mento della sanità – osser-
va- solo una prende come pa-
rametro l'età, e noi vorrem-
mo che fosse riconosciuto co-
me parametro per tutte». 

L’idea di piani individuali 
con gli esami di controllo già 
prenotati per “snellire” le liste 

d’attesa che passano dal Cup 
in realtà non è una novità: già 
l’ex assessore Angelo Grataro-
la aveva detto che questa era la 
strategia da adottare, a partire 
dai malati oncologici. Insieme 
ad una spinta verso l’assisten-
za  domiciliare  e  territoriale  
per i malati cronici, prevista 
nel Pnrr.

Anche l’attuale assessore Ni-
colò ha sottolineato la strate-
gia, parlando a margine di una 
premiazione della Asl 4 chiava-
rese: «Dobbiamo snellire la sa-
nità grazie alla presa in carico 

del paziente, soprattutto il cro-
nico, senza lasciarlo disperde-
re nei meandri del sistema sa-
nitario ma facendogli seguire 
un percorso di visite program-
mate dal primo giorno di ac-
cesso alla sanità». 

Dall’opposizione Gianni Pa-
storino ricorda invece come 
l’idea non sia nuova e fatichi 
a trasformarsi in pratica: «I 
piani diagnostico terapeutici 
non sono certo una novità, ma 
la loro applicazione su larga 
scala è ancora una chimera e i 
pazienti si ritrovano a non po-

ter prenotare esami di control-
lo perché le liste sono blocca-
te, anche se non si potrebbe», 
denuncia il consigliere della li-
sta Orlando.

Tra i rischi legati al cam-
biamento climatico per i più 
anziani, non c'è solo l'impatto 
che questi possono avere sulla 
salute, con repentini sbalzi di 
temperatura ed eventi meteo 
sempre più estremi.  Lo  Spi  
Cgil infatti punta il dito anche 
sul consumo di suolo abbina-
to all'edilizia «più vecchia d'I-
talia, con il 43% degli edifici 

di Genova che hanno più di 
100 anni, le classi energeti-
che da adeguare, gli spazi per 
il verde da incrementare». An-
che su questo Bucci replica 
deciso che «siamo la Regio-
ne con il minor consumo di 
suolo in Italia, secondo i dati 
Ispra già enunciati giovedì». 
Secondo il sindacato occorre 
comunque trovare risposte ur-
genti alla crisi climatica o, a pa-
garne le spese, saranno i più 
deboli: ecco perché propone 5 
azioni che Fassio definisce «fa-
cilmente percorribili». Si trat-

ta della manutenzione dei rivi 
tombinati, del riutilizzo delle 
acque trattate affinché siano 
recuperate per attività indu-
striali o di uso civile, la limita-
zione dell’uso della plastica, 
ma anche il posizionamento 
presso le fermate del trasporto 
pubblico  di  piante  ombreg-
gianti, zone verdi e fontanelle 
d’acqua con beneficio di refri-
gerio anche per i passanti. Sen-
za dimenticare lo stop all'av-
vio di nuove edificazioni o in-
frastrutturazioni. —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Comune di Genova: Enrico Costa possibile assessore assieme a De Fornari
Grandi manovre negli schieramenti: Noi moderati al lavoro per creare un gruppo

250 mln
la stima
del deficit 
della sanità
in Liguria

IL RETROSCENA

Il nome del 
presidente del Ceis 
in primo piano come
esponente civico 

Esami e visite: la Liguria mette in primo piano l’assistenza dei più fragili

Il presidente: «In Liguria ottima qualità, ma problemi di accesso che dobbiamo risolvere 
Agevoliamo i più fragili per prenotare esami e visite senza attese e potenziamo la prevenzione»

Sanità, la ricetta di Bucci
«Via ai piani triennali
per i malati cronici»

per il week end IN ASl 3

Ambulatori aperti
per i medici di famiglia

Oggi  e  domani  aperture  
straordinarie di studi medici 
nel territorio dell’Asl 3 Geno-
vese. Saranno disponibili an-
che servizio di urgenza odon-
toiatrica  presso  il  Palazzo  
della  Salute  di  Fiumara  e  
l’Ambulatorio di prima acco-
glienza  presso  l’Ospedale  
Gallino. Per supportare i citta-
dini nel periodo delle festivi-
tà, è prevista l'apertura di stu-
di medici ( a Voltri nella sede 
Asl3 della Casa di Comunità) 
il sabato e nei giorni festivi (fi-
no a lunedì 6 gennaio 2025). 
L’iniziativa prende il via saba-
to 7 e domenica 8 dicembre 
2024. L'offerta è aperta a tut-
ti i cittadini dell’area metropo-
litana, che possono rivolger-
si ai medici che compaiono 
nell’elenco presente sul sito 
di Asl 3 Liguria, anche se di-
versi dal proprio medico di 
medicina generale. L'acces-
so è diretto, senza necessità 
di prenotazione, negli orari in-
dicati. Il calendario copre tut-
ti i Distretti sociosanitari di 
Asl3.

Roberta Pinotti

L’assessore Nicolò: 
dobbiamo snellire la 
presa in carico
dei nostri pazienti

Pietro Piciocchi (sopra) dalla prossima settimana e fino alle elezioni 
del 2025 guiderà il Comune di Genova: lunedì Bucci decadrà
dal ruolo di sindaco. Sotto, Enrico Costa possibile assessore

Scontro tra Pellerano 
e il vicesindaco
Ancora in ballo i nomi 
di Pellerano e Pasi

29%
la percentuale
della popolazione
ligure nella fascia
di età sopra i 65 anni

Giunta Piciocchi, lite con i totiani
Bilancio: tensioni in maggioranza

41 mila
i malati cronici
con almeno due 
patologie tra gli over 65 
in Liguria

4 PRIMOPIANO SABATO 7 DICEMBRE 2024
IL SECOLO XIX
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Maggioranza di cen-
trodestra in fibril-
lazione in Comu-
ne a Genova, in vi-

sta delle votazioni sul bilan-
cio di previsione che - si teme - 
possano regalare qualche sgra-
dita sorpresa, facendo manca-
re alla giunta qualche voto es-
senziale. E, mentre cresce la 
tensione con gli ex esponenti 
della Lista Toti che hanno ade-
rito a Noi Moderati, spunta il 
nome di Enrico Costa, impren-
ditore e presidente del Centro 
di solidarietà Ceis “Bianca Co-
sta”, come possibile nuovo as-
sessore nella giunta che, dalla 
prossima settimana e fino alle 
elezioni del 2025, sarà guida-
ta dal vicesindaco Pietro Pi-
ciocchi, dopo che (lunedì) il 
neo-presidente della Regione 
Liguria, Marco Bucci, sarà de-
caduto dal ruolo di sindaco. 

A Enrico Costa,  figura di  
spicco in città soprattutto per 
il  suo  impegno nel  sociale,  
avrebbero pensato settori del 
centrodestra per uno dei due 
nuovi assessori che Piciocchi 
dovrà nominare in sostituzio-
ne di Matteo Campora, eletto 
in Regione, e del sindaco Buc-
ci. Il profilo del presidente del 
Ceis,  cattolico,  considerato  
un moderato dal punto di vi-
sta politico, corrisponderebbe 
al carattere civico che Picioc-
chi ha indicato per uno dei due 
nuovi assessori, con una con-
notazione non partitica e nean-

che strettamente di centrode-
stra, che potrebbe ampliare l’a-
rea di riferimento e di consen-
so per l’amministrazione co-
munale in carica, in vista delle 
prossime elezioni.

Anche se, in altre aree della 
maggioranza, c’è chi mostra 
più di una perplessità ricor-
dando che alle elezioni regio-
nali del 2015 Costa era stato in-
serito nel listino di Raffaella 
Paita, allora candidata del Pd 
alla presidenza della Regione 
Liguria.

Contattato dal Secolo XIX, il 
diretto interessato taglia cor-
to: «Ogni tanto mi tirano da 
una parte e dall’altra, ma io so-
no molto impegnato con la 
mia impresa e con il Ceis». 

I giochi sembrano quasi fat-
ti, invece, per l’altro assessore 
che  dovrebbe  essere  Ferdi-
nando De Fornari, ex dirigen-
te comunale in pensione da po-
chi giorni (ieri è stato notato 
anche a un’assemblea pubbli-
ca su un progetto di riqualifica-
zione urbana), che andrebbe 
ad occuparsi di lavori pubbli-

ci, attuazione del Pnrr e altro. 
E proprio quella dei nuovi 

assessori è una delle questioni 
che agitano la maggioranza in 
Comune, soprattutto per i rap-
porti con gli esponenti della li-
sta dell’ex presidente della Re-
gione Liguria, Giovanni Toti, 
confluiti in Noi Moderati. Il 
partito di Maurizio Lupi che 
in Liguria ha come coordina-
trice la deputata Ilaria Cavo e 
come vicecoordinatore, da ie-
ri, Antonio Bissolotti. 

A far molto discutere, a Pa-
lazzo Tursi, è stata la foto che 
Cavo ha pubblicato su Face-
book assieme a Barbara Gros-
so, ex assessora alla Cultura e 
attuale consigliera comunale 
di Vince Genova (una delle li-
ste civiche che hanno appog-
giato Bucci). Cavo è molto atti-
va sul fronte comunale e spin-
ge per la costituzione di un 
gruppo che faccia riferimento 
al partito centrista, come in 
consiglio regionale, dove gli 
eletti con Vince Liguria han-
no aggiunto al nome del grup-
po quello di Noi Moderati. 

In Comune, però, la situazio-
ne è diversa. Dei quattro consi-
glieri eletti nel 2022 con Ligu-
ria al Centro-Lista Toti, soltan-
to Lorenzo Pellerano, vicino 
a Cavo, si riconosce nel partito 
di Lupi. Mentre in Vince Geno-
va ci sono fortissime resisten-
ze alla “fusione” con gli ex to-
tiani e c’è chi non ha gradito af-
fatto l’associazione di Noi Mo-
derati al gruppo di Vince Ligu-
ria in Regione. Non è escluso, 
tuttavia, che anche in Comu-
ne possa nascere il gruppo di 
Noi Moderati, e circolano pu-
re i nomi dei consiglieri che po-
trebbero costituirlo: Pellera-
no, Grosso e Lorenzo Pasi,  
ora consigliere di Genova Do-
mani, l’altra lista civica pro 
Bucci. 

Tutto questo, però, si intrec-
cia anche con la riorganizza-
zione della giunta comunale, 
dove gli ex totiani sono rima-
sti senza riferimenti dopo il 
passaggio di Marta Brusoni 
alla Lega e di Francesco Mare-
sca in FdI. Mentre l’ex assesso-
re Campora, unico esponente 

di Noi Moderati in giunta, si è 
trasferito in Regione. Il nome 
di Pellerano circola,  infatti,  
per uno dei due assessorati va-
canti, spinto - si dice - dal pres-
sing di Noi Moderati. E che la 
tensione sia crescente lo con-
fermano voci indiscrete che 
raccontano di un duro botta e 
risposta fra Piciocchi e Pelle-
rano durante una riunione di 
maggioranza. Ma, mentre sa-

le la tensione, cresce la preoc-
cupazione di Noi Moderati di 
vedere l’esperienza centrista 
messa ai margini con la cam-
pagna elettorale per le Comu-
nali alle porte. O, peggio, l’ere-
dità totiana sotto accusa per il 
cattivo risultato elettorale del 
centrodestra a Genova alle Re-
gionali. E il rischio di un mal-
contento che si trasformi in 
“guerriglia” in consiglio co-
munale è reale, se Piciocchi fa-
rà scelte diverse per la sua 
giunta. E i numeri della mag-
gioranza non sono più così a 
prova di bomba in aula: con 
Bucci in Regione, i consiglieri 
Stefano Costa e Arianna Vi-
scogliosi migrati nel gruppo 
misto, Paolo Gozzi, di Vince 
Genova, sempre meno allinea-
to, basterebbero un paio di 
consiglieri in dissenso o assen-
ti, per causare qualche inci-
dente nelle votazioni o quan-
do c’è da garantire il numero 
legale. E fra pochi giorni ini-
ziano le votazioni in aula sulla 
manovra di bilancio. —
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GENOVA

La seconda vita poli-
tica di Andrea Or-
lando, dopo la delu-
sione delle regiona-

li liguri, riparte da un inca-
rico  affidatogli  da  Elly  
Schlein sul fronte della poli-
tica industriale. Lo stesso 
tema su cui il Pd vuole pun-
tare parecchio nel suo ten-
tativo di riconquistare Ge-
nova al prossimo voto am-
ministrativo. 

«Ho annunciato che sare-
mo impegnati nella costru-
zione di un progetto per il 
Paese, che vogliamo com-
porre insieme alla società 
italiana, al suo mondo pro-
duttivo, sindacale e asso-
ciativo, ai suoi corpi inter-
medi e alle migliori ener-
gie. Un progetto basato su 

5 priorità», ha detto ieri la 
segretaria del Pd: «Una di 
queste cinque sono proprio 
le politiche industriali che 
mancano per accompagna-
re la manifattura italiana 
nella conversione ecolo-
gica e digitale, per rimette-
re l'Italia al lavoro e alla gui-
da  dell'innovazione.  Ho  
chiesto ad Andrea Orlan-
do di guidare in collabora-
zione con me e la Segrete-
ria il percorso che ci vedrà 
attraversare i luoghi della 
vocazione industriale del 
Paese, quelli delle eccellen-
ze e quelli delle crisi, per 
contrastare la deindustria-
lizzazione  e  rimettere  al  
centro lavoratrici e lavora-
tori che mandano avanti l'I-
talia»,  aggiunge  Schlein.  
«Lo ringrazio per aver ac-
cettato di mettere la sua 

esperienza  a  servizio  di  
questa parte fondamentale 
del progetto per l'Italia che 
vogliamo».

L’incarico a Orlando era 
atteso e visto da Genova ap-
pare come lo strumento 
operativo che permette-
rà al deputato di rimane-
re al lavoro su dossier na-
zionali anche se dovesse 
optare per lasciare il seg-
gio in Parlamento e rima-
nere in consiglio regionale 
a Genova. L’ex ministro sa 
che presto dovrà sciogliere 
la riserva sul  suo futuro 
prossimo e al ritorno dalla 
missione in Armenia, do-
ve andrà per conto del Con-
siglio d’Europa, ci si atten-
de  la  formalizzazione  di  
questo passaggio.

Ma non solo: si sta lavo-
rando nel Pd e nel centrosi-

nistra per un appuntamen-
to pubblico a Genova che ri-
prenda il filo del discorso 
interrotto dalle regionali e 
di una coalizione che ha bi-
sogno di un “federatore” 
per affrontare la sfida di Ge-
nova senza dare l’impres-
sione che sia il Pd a fare e di-
sfare  a  suo  piacimento.  
Questo dovrebbe essere il 
ruolo di Orlando e anche 
l’avvio del percorso per in-
dividuare il candidato da 
contrapporre a Pietro Pi-
ciocchi per tentare di ricon-
quistare il capoluogo della 
Liguria. Una sorta di segna-
le di avvio dei lavori che 
rompa la sensazione di stal-
lo che avvolge tutta la coali-
zione, complice anche la 
guerra interna al Movimen-
to cinque stelle tra contiani 
e grillini.

Intanto,  a  dimostrare  
quanto la questione della 
politica  industriale  sarà  
centrale nella proposta del 
Pd sono le parole con cui 
Roberta Pinotti (uno dei no-
mi ricorrenti nel toto-can-
didati, al netto delle smenti-
te) è intervenuta ieri ad un 
incontro di presentazione 
del libro di Maurizio Con-
ti “La Liguria è ancora 
una regione del Nord?” 
organizzato dalla fondazio-
ne Diesse nel circolo dem 
di Sestri Ponente. 

Pinotti ha ricordato co-

me la città e la politica ab-
biano saputo difendere ne-
gli anni la presenza indu-
striale nei casi di Fincantie-
ri e di Ansaldo Energia, ma 
anche come l’enfasi posta 
dal centrodestra sulla cre-
scita del turismo e del ter-
ziario in questi anni abbia 
nascosto il fatto che l’occu-
pazione in Liguria è diven-
tata più povera e precaria. 
«In Liguria ma anche in Ita-
lia la politica industriale 
viene sempre considera-
ta un tema marginale. Si 
parla tantissimo di porto e 

poco di manifattura, e que-
sto è un errore madornale - 
spiega l’ex ministra della 
Difesa - negli anni a Geno-
va siamo riusciti a salva-
re grandi realtà, ma non 
a rilanciare una presenza 
industriale. Eppure gli ele-
menti ci sarebbero: le gran-
di imprese dovrebbero pro-
muovere più aggregazioni 
delle micro imprese che so-
no gran parte delle loro fi-
liere. L’altro elemento di ri-
lancio può essere l’investi-
mento su tecnologia e inno-
vazione, ma il collegamen-
to tra il mondo della ricer-
ca e quello del lavoro è ri-
masto asfittico».

Le fa eco il grande vec-
chio Mario Margini: «Da 
Genova vanno via tanti gio-
vani, ma non ci si interroga 
abbastanza sull’altro  ele-
mento: perché non ne arri-
vano? Siamo una città con 
tante cose a livello medio 
ma pochissimi punti di ec-
cellenza. E una classe im-
prenditoriale che ha prefe-
rito la rendita all’investi-
mento produttivo». Appun-
ti per il prossimo candida-
to sindaco, chiunque esso 
sia. —

E.ROS.
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Il presidente della Regione 
Liguria Marco Bucci (a destra) e 
l’assessore alla Sanità
Massimo Nicolò: comincia a 
prendere forma il piano
per tagliare le liste di attesa

LE STRATEGIE

Alessandra Rossi 
Emanuele Rossi / GENOVA

Piani triennali per visi-
te ed esami ai malati 
cronici.  È  una  delle  
strategie su cui sta la-

vorando il presidente della Re-
gione, Marco Bucci, al fine di 
abbattere – almeno per i sog-
getti fragili che soffrono di pa-
tologie di lunga durata – le li-
ste d'attesa. Perché «la sanità li-
gure – sottolinea il governato-
re - è ottima dal punto di vista 
della qualità, ma ha un proble-
ma di accesso che dobbiamo ri-
solvere». Bucci ha scelto il con-
vegno "Cambiamenti climati-
ci - gli effetti sugli anziani e 
sul territorio", organizzato 
dallo Spi Cgil, per annunciare 
questa idea, rispondendo ad 
una delle criticità sottolineate 
dal sindacato. Anche perché, 
osserva il segretario ligure del-
lo Spi Cgil, Guido Fassio, gli 
over 65 «in Liguria sono il 29% 

della popolazione e tra questi 
si registrano 41 mila malati 
cronici con almeno due patolo-
gie: è evidente che questi dati 
inducono ad essere preoccupa-
ti per i livelli di assistenza sani-
taria pubblica,  anche visti  i  
250 milioni di deficit del bilan-
cio sanitario ligure». 

«Sapete che per le liste d'atte-
sa abbiamo intenzione di fare 
un grosso  cambiamento  nei  
programmi – replica Bucci - fa-
remo in modo che gli ospedali 
e i medici decidano già dall'ini-
zio, cioè dal primo momento 
in cui il malato cronico viene 
individuato, tutto programma 
di visite ed esami che deve esse-
re fatto in un'ottica triennale. 
L'obiettivo è fare in modo che 
queste visite vengano tutte pre-
notate da subito, senza essere 
legati alle lista d'attesa. Que-
sto – sottolinea - è fondamenta-
le per garantire il servizio a tut-
ti gli anziani: dobbiamo au-
mentare i programmi di pre-
venzione per risparmiare sol-
di in terapia. Per noi è assolu-
tamente  fondamentale  fare  
una lista delle persone a po-
tenziale rischio e gestirle». 
Nonostante qualche borbottio 
di disappunto in sala, Bucci 
esorta: «vogliamo lavorare per 
e con gli anziani, quindi conti-
nuiamo a confrontarci e a par-
lare. In Liguria c'è l'"effetto Flo-
rida", con molti anziani che, co-
me accade per lo stato america-
no, vengono a vivere qui, spe-

cie in molti comuni del ponen-
te, perché si vive bene: questa 
è una ricchezza. Certo, aumen-
tano i costi della sanità con un 
numero così alto di anziani, 
ma stiamo lavorando anche su 
questo fronte per avere più ri-
sorse: su 5 fonti di finanzia-
mento della sanità – osser-
va- solo una prende come pa-
rametro l'età, e noi vorrem-
mo che fosse riconosciuto co-
me parametro per tutte». 

L’idea di piani individuali 
con gli esami di controllo già 
prenotati per “snellire” le liste 

d’attesa che passano dal Cup 
in realtà non è una novità: già 
l’ex assessore Angelo Grataro-
la aveva detto che questa era la 
strategia da adottare, a partire 
dai malati oncologici. Insieme 
ad una spinta verso l’assisten-
za  domiciliare  e  territoriale  
per i malati cronici, prevista 
nel Pnrr.

Anche l’attuale assessore Ni-
colò ha sottolineato la strate-
gia, parlando a margine di una 
premiazione della Asl 4 chiava-
rese: «Dobbiamo snellire la sa-
nità grazie alla presa in carico 

del paziente, soprattutto il cro-
nico, senza lasciarlo disperde-
re nei meandri del sistema sa-
nitario ma facendogli seguire 
un percorso di visite program-
mate dal primo giorno di ac-
cesso alla sanità». 

Dall’opposizione Gianni Pa-
storino ricorda invece come 
l’idea non sia nuova e fatichi 
a trasformarsi in pratica: «I 
piani diagnostico terapeutici 
non sono certo una novità, ma 
la loro applicazione su larga 
scala è ancora una chimera e i 
pazienti si ritrovano a non po-

ter prenotare esami di control-
lo perché le liste sono blocca-
te, anche se non si potrebbe», 
denuncia il consigliere della li-
sta Orlando.

Tra i rischi legati al cam-
biamento climatico per i più 
anziani, non c'è solo l'impatto 
che questi possono avere sulla 
salute, con repentini sbalzi di 
temperatura ed eventi meteo 
sempre più estremi.  Lo  Spi  
Cgil infatti punta il dito anche 
sul consumo di suolo abbina-
to all'edilizia «più vecchia d'I-
talia, con il 43% degli edifici 

di Genova che hanno più di 
100 anni, le classi energeti-
che da adeguare, gli spazi per 
il verde da incrementare». An-
che su questo Bucci replica 
deciso che «siamo la Regio-
ne con il minor consumo di 
suolo in Italia, secondo i dati 
Ispra già enunciati giovedì». 
Secondo il sindacato occorre 
comunque trovare risposte ur-
genti alla crisi climatica o, a pa-
garne le spese, saranno i più 
deboli: ecco perché propone 5 
azioni che Fassio definisce «fa-
cilmente percorribili». Si trat-

ta della manutenzione dei rivi 
tombinati, del riutilizzo delle 
acque trattate affinché siano 
recuperate per attività indu-
striali o di uso civile, la limita-
zione dell’uso della plastica, 
ma anche il posizionamento 
presso le fermate del trasporto 
pubblico  di  piante  ombreg-
gianti, zone verdi e fontanelle 
d’acqua con beneficio di refri-
gerio anche per i passanti. Sen-
za dimenticare lo stop all'av-
vio di nuove edificazioni o in-
frastrutturazioni. —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Comune di Genova: Enrico Costa possibile assessore assieme a De Fornari
Grandi manovre negli schieramenti: Noi moderati al lavoro per creare un gruppo

250 mln
la stima
del deficit 
della sanità
in Liguria

L’ex ministro pensa a un incontro pubblico con la coalizione a Genova
Pinotti: «Sulle aziende la città ha giocato in difesa senza rilanciarsi» 

IL CENTROSINISTRA

Pd, incarico da Schlein a Orlando:
«Si occuperà di politica industriale»

Andrea Orlando

IL RETROSCENA

Il nome del 
presidente del Ceis 
in primo piano come
esponente civico 

Esami e visite: la Liguria mette in primo piano l’assistenza dei più fragili

Il presidente: «In Liguria ottima qualità, ma problemi di accesso che dobbiamo risolvere 
Agevoliamo i più fragili per prenotare esami e visite senza attese e potenziamo la prevenzione»

Sanità, la ricetta di Bucci
«Via ai piani triennali
per i malati cronici»

per il week end IN ASl 3

Ambulatori aperti
per i medici di famiglia

Oggi  e  domani  aperture  
straordinarie di studi medici 
nel territorio dell’Asl 3 Geno-
vese. Saranno disponibili an-
che servizio di urgenza odon-
toiatrica  presso  il  Palazzo  
della  Salute  di  Fiumara  e  
l’Ambulatorio di prima acco-
glienza  presso  l’Ospedale  
Gallino. Per supportare i citta-
dini nel periodo delle festivi-
tà, è prevista l'apertura di stu-
di medici ( a Voltri nella sede 
Asl3 della Casa di Comunità) 
il sabato e nei giorni festivi (fi-
no a lunedì 6 gennaio 2025). 
L’iniziativa prende il via saba-
to 7 e domenica 8 dicembre 
2024. L'offerta è aperta a tut-
ti i cittadini dell’area metropo-
litana, che possono rivolger-
si ai medici che compaiono 
nell’elenco presente sul sito 
di Asl 3 Liguria, anche se di-
versi dal proprio medico di 
medicina generale. L'acces-
so è diretto, senza necessità 
di prenotazione, negli orari in-
dicati. Il calendario copre tut-
ti i Distretti sociosanitari di 
Asl3.

Roberta Pinotti

L’assessore Nicolò: 
dobbiamo snellire la 
presa in carico
dei nostri pazienti

Pietro Piciocchi (sopra) dalla prossima settimana e fino alle elezioni 
del 2025 guiderà il Comune di Genova: lunedì Bucci decadrà
dal ruolo di sindaco. Sotto, Enrico Costa possibile assessore

Scontro tra Pellerano 
e il vicesindaco
Ancora in ballo i nomi 
di Pellerano e Pasi

29%
la percentuale
della popolazione
ligure nella fascia
di età sopra i 65 anni

Giunta Piciocchi, lite con i totiani
Bilancio: tensioni in maggioranza

41 mila
i malati cronici
con almeno due 
patologie tra gli over 65 
in Liguria

SABATO 7 DICEMBRE 2024
IL SECOLO XIX
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